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PERCHÉ QUESTO TITOLO  
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Graffito Val Camonica (BS)  

Incisione Grotta del Romito (CS)  

Nella storia dellõumanit¨ il bue ¯ stato: 
V  fornitore di proteine alimentari   

V  strumento tecnologico (con esso si è aumentata la 
capacità produttiva)  

V  mezzo per comunicare con il divino e con cui il divino 
comunicava con lõuomo 

V  ispirazione e soggetto artistico  
 

«compagno» da rispettare, bene da tutelare e 
manifestazione divina  

 
In questo il bue ¯ lõanimale che ha fatto compiere un 
salto di civilt¨ allõumanit¨, perché strumento al servizio 
dellõuomo e del divino o, se vogliamo, uno strumento con 

unõanima  
 

Ogni bue non sa di lettera  
«Non si può essere onniscienti»  Dio Api  



COSõĉ IL BUE (OGGI) 

Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  

Baliotto  Vitello  Torello/Vitellone  Toro  

Vitello (castrato)  Manzo Bue 

Castrazione  
(2-4 mesi) 

Maschio castrato di età superiore ai 4 anni 

Un tempo ci¸ che segnava il passaggio da manzo a bue non era lõet¨ ma la caduta di tutti i 
denti da latte  



ASPETTO MORFOLOGICO E NOME  

Aspetto morfologico 
proprio (no intermedio) :  

né maschile  
né femminile  

Davide Biagini 

Dal latino bƮs derivano i 
lessemi: 

V  Bue = maschio castrato 
destinato al macello  

V  Bove = animale da lavoro 
durante la sua carriera  

Nei documenti antichi si 
usa sia il termine toro  sia 
bue per indicare un bovino 

adulto  
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LA TECNICA DI NEUTRALIZZAZIONE SESSUALE  
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9-4000 A.c. Ωулл LƴƛȊƛ Ωфлл 

- taglio 
- acciaccamento (schiacciamento) 
- strappamento del funicolo 
- spappolamento 
si prendeva il testicolo e si comprimeva lo scroto grazie a 
una tavola da castrazione, bloccando il cordone spermatico. 
Poi ponendolo sulla parte tonda della tavola con la mazza lo 
si batteva. Era una castrazione per spappolamento del 
testicolo 

- applicazione di stecche 
- asportazione chirurgica 
- torsione del funicolo 

1000 

Metodi incruenti: 
- uso di pinze  
- applicazione di elastici 

- anelli in lattice 
- castrazione chimica  
- immunocastrazione 

Burdizzo 
(1910) 



NAPOLEONE BURDIZZO (1868 - 1951)  
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Per chi volesse approfondire:  
Nota biografica curata 
dallõAccademico 

 prof. Ivo Zoccarato  
 

Sito  
Associazione Italiana di Storia 

della Medicina Veterinaria e della 
Mascalcia (A.I.S.Me.Ve.M ) 

 
https://storiamedicinaveterinaria.c

om/wp-
content/uploads/2021/03/burdizzo

-napoleone.pdf 



SUCCESSO MONDIALE DELLE PINZE BURDIZZO  
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A differenza delle altre pinze è stata brevettata  nel 1910 

Gran Bretagna (anni õ20) 

USA (1928)  Rhodesia (1922) 

Australia (1926)  

Nuova Zelanda (1927)  



LE RAGIONI DEL SUCCESSO DELLE PINZE BURDIZZO  
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Eschini Burdizzo  

V  Leggerezza  
(le più maneggevoli arrivavano fino a 4 kg di peso)  

 

V  Maneggevolezza 
(manici più corti)  

 

V  Minore sforzo richiesto  
(non più leva semplice di primo tipo, ma sistema di 
leve) 

 

V  Compressione più rapida e semplice  
(grazie alla direzione del morso con ganasce a 
tenaglia e non a pinza o a forbice)  

 
V  Morso più largo e smussato  

(si evitavano tagli della cute)  
 

V  Minori imprevisti  
(«ali» che evitano lo scivolamento del cordone 
testicolare in fase di schiacciamento)  

Sforzo di 
compressione 

Sforzo di 
compressione 



LA CASTRAZIONE: CONSEGUENZA DELLA DOMESTICAZIONE  

Domesticazione  
Scopo della domesticazione del bovino : 

Alimentare  
 

Tutti i bovini , a eccezione di quelli del 
Sud-Est asiatico, discendono da una 

specie di bovino selvatico di grossa taglia 
(1,5-2 metri al garrese)  

oggi estinta,  
lõuro o Bos primigenius   
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Area 
domesticazione 
bovino 



Lõuro era una specie molto feroce  
testimoniata anche da Giulio Cesare nel VI 

Commentario del De bello Gallico  

«sono un poõ pi½ piccoli degli elefanti e 
assomigliano ai tori per aspetto, stazza e colore. 
Hanno una forza incredibile, sono molto veloci e 
non risparmiano sia gli uomini che gli animali che 

vedono » 
 

Addomesticare un animale del genere non deve 
essere stata cosa semplice  

 
La castrazione  dei maschi, con «addolcimento » 

del carattere  può aver aiutato  

IL BUE: UN PRODOTTO DELLõUOMO 

Estinzione avvenuta nel XVII secolo: si pensa che lõultimo 
esemplare morì in Polonia nel 1627  

Il suo cranio ¯ conservato presso il museo dellõArmeria 
Reale di Stoccolma in Svezia, bottino di guerra 
dellõinvasione svedese della Polonia del 1655 
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IL BUE IN AGRICOLTURA  

V Aratura fatta inizialmente con 
forza  lavoro umana 

V Passaggio allõuso del bue 

V Attrezzi in metallo (roncole e 
falci) e, molto dopo, attrezzi che 
fanno taglio e rivoltamento  

V Invenzione del giogo 

V Aumento della capacità lavorativa  
(durata e sforzo)  

V Necessità di addestramento  

V Bue usato anche per altri scopi  
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COME IL BUE HA FORGIATO LõAGRICOLTURA é 

V La capacità di tiro del bue ha determinato 
le dimensioni dei campi  

V In epoca romana lo iugero (2523 mq 
circa)*, era la duecentesima parte della 
centuria (50 ha circa) e corrispondeva alla 
superficie arabile in 1 giorno da una coppia 
di buoi  

V La met¨ dello iugero, lõactus quadratus , 
deriva il suo nome dallõactus o versus 
(solco; vertere = voltare) unità di misura di 
lunghezza di 35 m circa, distanza 
praticabile con un solo tiro  da una coppia di 
buoi prima di riposare e voltare  

V Non a caso il solco in italiano è chiamato 
anche versura  

 

Davide Biagini 

* Giornata piemontese=3810 mq  
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é COME IL BUE HA FORGIATO LA LINGUA  

V Il versus o verso è quindi diventato sinonimo 
di giusta  misura o modus 

V Nomi derivati di unità di superficie 
arcaiche:  

Modaiolo (Macerata)  

Moggio (Napoli, Cagliari)  

Moggiolo (Pisa) 

Tornatura (Bologna, Ferrara)  

Versura (Foggia)  

Queste parole hanno quindi assunto significati più ampi:  

V il verso è oggi la misura della composizione poetica  

V «fare  le cose a modo» significa fare le cose secondo ragione  
Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  



COME IL BUE HA FORGIATO LA LINGUA  

V  Bustrofedico : tipo di scrittura che procede come il bue 
con lõaratro 

V  Boia: colui che mette le corregge di cuoio al bue 
(derivato da boiarum = laccio, strumento di supplizio)  

V  Burro : nome derivato dal latino butyrum , a sua volta 
derivato dal greco ǾȈƸȊ (bue-bovino) e ŶȋȉῖȊ (formaggio)  

V  Buiatra : colui che cura i bovini  

V  Bulimia: la parola vuole letteralmente dire «fame da bue»  

V  Bucolico: dal greco boukolikos , che significa pastorale, 
derivato di boukolos, ossia pastore di buoi  

V  Bosforo : stessa radice greca per questa parola che 
significherebbe òguado per i bovinió 

V  Ecatombe: sacrificio di 100 buoi  
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GLI ALTRI UTILIZZI DEL BUE  

V Per il traino  

V Per la trebbiatura  

V In  guerra  

V Come cavalcatura  

V Per le corse 
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LõUSO IN GUERRA 

Davide Biagini 

V Come arma: traino del carro da guerra  

V Per il trasporto  di vettovaglie e salmerie  

V Come alimento  per le truppe  

 
Nellõesercito di Carlo Magno : 

per diecimila uomini e tremila cavalli , occorrevano 
più di seimila carri a due ruote trainati da 

dodicimila buoi  
 

Condizionavano la mobilità  dellõesercito a 15 km/d 
ed al periodo primaverile estivo  

 
Per le requisizioni  di capi da macellare per i 

soldati al fronte, alla Fiera di Carrù si passò dai 
1700 capi bovini presenti nel 1921 ai 500 presenti 

nel 1946 (di cui solo 28 erano buoi)  

Particolare di olio su tela di B. Masson «Annibale 
attraversa le Alpi» (1881)  

Torino, 14 maggio 2025  



A 
IL SIMBOLISMO DEL BUE: LA SCRITTURA  

V  Sviluppo della lingua parlata  

V  Invenzione della scrittura  verso il 
3300 a.C. (Sumeri)  

V  La lettera A del nostro alfabeto 
deriva dallõalfa  greca, a sua volta 
derivata dallõaleph fenicia 
rappresentante una testa di bue 
stilizzata  

V  A iniziale di Aleph  

Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  

A 



IL SIMBOLISMO DEL BUE E FIGURE MITICHE  

V Settentrione = Septem Triones  = sette 
buoi 

V Costellazione del Boote = il bovaro; 
custode dei Septem Triones  fa girare 
l'Orsa Maggiore attorno al Polo Nord  

V  Boote = inventore del giogo e 
trasformato in costellazione da sua 
madre 

V  Buzige = aggiogatore di buoi, altra 
figura mitologica  

V  Bucentauro  = animale mostruoso dal 
corpo di bue e dal busto umano  
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ORSA MAGGIORE E BOOTE NELLA VOLTA CELESTE  

Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  

Boote Ursa Maior  



LõANIMALE TOTEMICO 

Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  

Fasi del totemismo:  
 

1a fase :  
animali considerati affini  e parenti degli 

uomini 
 

2a fase :  
lõanimale cacciato fa parte del gruppo umano, 
ne diventa il simbolo, il protettore, lõantenato 

(dotato di particolari poteri)  
 

3a fase :  
con agricoltura e allevamento, nascita delle 
societ¨ stratificate, nasce lõanimale-dio 

(rappresentazione degli dèi metà uomini e metà 
animali) che continua fino al cristianesimo  

corna di bue per il culto ritrovate a  Katal-
Huyuk, (Turchia, 6.500 a.C.)  



Per i sacrifici alle divinità adorate dai primi gruppi umani 
preferiti gli animali addomesticati : 

V lõanimale domestico poteva apparire più puro e di maggiore 
valore, in quanto frutto dellõopera dellõuomo  

V lõuccisione poteva seguire  un determinato rituale  che non 
era invece possibile praticare con lõuccisione di un animale 

selvatico  

 

Le carni  dellõanimale sacrificato non andavano perse, ma 
potevano poi essere consumate dai partecipanti al rito  

gli dèi non mangiavano la carne sacrificata, ma sorbivano i fumi 
che salivano verso il cielo  

Gli animali hanno salvato lõuomo dai sacrifici, il caso di Isacco 
ne è una testimonianza  

GLI ANIMALI NEI SACRIFICI  
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IL BUE E I SACRIFICI  

V Nellõantica Roma nei suovetaurilia  si 
scarificavano  un bue, una pecora ed un 
maiale (derivato  dallõhorkomosia greca) 

V Le divinità richiedevano vittime  del loro 
stesso sesso 

V Giove e Giunone richiedevano animali bianchi , 
il dio della notte Summãnus animali neri , 
Vulcano rossi  

V  Giove, che era sicuramente il più importante 
dio maschile romano, voleva maschi castrati , 
mentre Marte maschi intatti  

 

Davide Biagini 

Tempera su carta di R. Sanzio «Sacrificio di Listra » (1515) 
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V I travestimenti  di Zeus  

V Il bue è coinvolto nel ratto dõEuropa 

V Le fatiche di Eracle: la pulizia delle stalle di 
Augia e il furto dei buoi di Gerione  

V Lõuccisione di Caco da parte di Ercole per il 
furto dei buoi  

 

MITI, LEGGENDE E DIVINITAõ 

Olio su tavola di J. Coursin «Giove ed Europa» (1550)  

Davide Biagini 

Culto dellõAra Maxima nel foro Boario (Ara Maxima 

Herculis  ad Forum Boarium; sponda sinistra del 

Tevere zona Bocca della Verità), altare eretto ad 

Ercole nel punto dellõuccisione di Caco 

 (da sinistra: arco di Giano, Ara Massima, statua di 

Ercole, tempio di Ercole)  

Torino, 14 maggio 2025  

Baccio Bandinelli 
«Ercole e Caco» 
(1533)  



LEGGENDE E RITUALITAõ 

V Nella Bibbia la moglie di Lot  viene trasformata 
in statua di sale consumata ogni giorno da buoi  

V La leggenda della testa  di bue sul duomo di 
Firenze  

V Fondazione principato  di Moldavia nel luogo 
indicato  da un bue 

V  Fondazione delle  città  pre-romane: ruolo 
mitico çdellõanimale guida» diffuso in tutta 
l'area indo -europea che indica il luogo in cui 
fondare la città e qui a volte viene sacrificato 
(ver sacrum) 
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IL çRITO DI FONDAZIONEè DELLE CITTAõ 

Il bue ¯ lõanimale che traccia, in un 
rituale mistico -religioso ben 

definito, il solco che costituirà la 
cinta delle mura della futura città  

 
Da parte dei Romani questo rituale 

si ripeteva a ogni atto di 
fondazione di una nuova città  

 
In questi casi si ricorreva al « bue 

fondatore » cui si attaccava un 
aratro con il vomere in rame per 

tracciare il solco su cui sarebbero 
state costruite le mura della città  

Davide Biagini Torino, 14 maggio 2025  

Il cinto gabino  



IL BUE NELLE RELIGIONI E NEL FOLKLORE RELIGIOSO  

V  Processione del bue e del 
puttino a Loreto Aprutino 
(PE), a protezione delle 
messi  

V Le carresi  in Molise e Puglia 

V Le corse di buoi nel 
vercellese  (Caresana e 
Asigliano) 

V La corsa dei buoi di Torino  
con la òdanza dei buoió nel 
Duomo 

Davide Biagini 

Riti che si svolgono secondo tre modalità: la sfilata  (o 
processione), la corsa e il salto  (sul carro trainato dai buoi)  
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IL BUE NELLõARTE 

Pittura  
Incisione  

Filatelia e 
numismatica 

Scultura  

Pittura  

Olio su tavola di H. Rembrandt 
«Bue squartato» (1655)  

Buoi sui campanili della Cattedrale di Laon (Francia, 1155)  

Placchetta in bronzo (XVI sec.) 
«Caco ruba i buoi»)  

Poesia e 
letteratura  
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ANTROPONIMIA E ARALDICA  

Cognomi derivati direttamente da bue 
V i sardi Boe, Boi e Boy, Bue  

 
Cognomi derivati da toponimi  

V lõ emiliano Del Bue 
V il veneto Bovo 

 
Cognomi derivati da tipo di lavoro , prestanza fisica  del capostipite o 

opulenza della famiglia  
V i siciliani Buo, Bua, Lo Bue o Lobue   
V il campano Bove  
V i veneti Boaretto , Boaretti , Boer, Boar, Boetto , Bovaretto ,  
V il pugliese Boellis 
V lõemiliano Ligabue  
V i lombardo -piemontesi Bo, Boõ, Boaro, Boara, Boari , Boasso, Boerchi , 

Boerchio , Boetti , Boesi, Boeri , Bovero, Boveri , Boverio, Buasso, 
Ligabò, Tagliabue (di origine latinaTagliabobus ) 
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